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GLI STILI NEW ORLEANS E DIXIELAND 

  

Fin dai primi anni del secolo gli strumenti dello stile New Orleans dei neri e dello stile Dixieland dei bianchi comprendono una front line di fiati formata da una o due cornette, un trombone e un clarinetto, più una sezione ritmica composta da: basso tuba o sousaphone o contrabbasso, chitarra o banjo e batteria. Ognuno di questi strumenti ha un ruolo ben preciso: la sezione ritmica ha il compito di accompagnare la sezione melodica con il ritmo costante della batteria, con i poderosi bassi del tuba o contrabbasso e con gli accordi del banjo o della chitarra. La sezione melodica, invece, svolge un intreccio polifonico più complesso: la tromba o la cornetta conducono il tema, che può risultare costantemente variato dall'abilità e dalla fantasia dell'esecutore; talvolta veniva aggiunto un violino che ne raddoppiava la parte. 

Il clarinetto risponde con una sorta di controcanto spesso irriverente e ironico utilizzando trilli, note blues e suoni growl cioè suoni rauchi, che si ottengono soffiando e parlando contemporaneamente dentro allo strumento. Il trombone a tiro utilizza spesso lo stile denominato tailgate ovvero un insieme di glissandi e di suoni rauchi che equilibrano, nei toni medio-bassi, l'acuta sonorità del duo tromba-clarinetto, facendo percepire chiaramente con suoni e frasi più lunghe i semplici cambi di accordo della sezione ritmica. Il tutto viene eseguito senza lo spartito, improvvisando. Gli aspetti più difficili da ottenere risultano l'affiatamento polifonico, l'energia, lo swing; tuttavia i musicisti impegnati nella polifonia improvvisata devono anche affrontare l'arduo compito di non raddoppiare vicendevolmente le note degli accordi. Ne risulterebbe una limitata polifonia improvvisata. 

Alle originali formazioni New Orleans e Dixieland si aggiungeranno negli anni Venti a Chicago e a New York nuovi strumenti come il sassofono e il pianoforte che arricchiranno ulteriormente la sezione ritmica e melodica. Lo stile suonato dai musicisti bianchi di New Orleans venne denominato Dixieland per distinguerlo dallo stile New Orleans suonato dai neri. Il Dixieland dei bianchi risulterà più raffinato, viste le doti dei musicisti tecnicamente più preparati, e maggiormente arrangiato, ovvero con parti e talvolta assoli scritti. Risulterà una musica più influenzata dal ragtime e dalle bande europee rispetto allo stile New Orleans, che, invece, riprendendo i modelli espressivi vocali delle radici afroamericane, si rivelerà più spontaneo, imprevedibile e creativo. 

Fin dalle prime formazioni Dixieland bianche l'arrangiamento acquista fondamentale importanza e diventa uno degli elementi di contrapposizione con lo stile New Orleans creato dai neri in forma totalmente improvvisata. Con le prime orchestre swing, da Duke Ellington a Fletcher Henderson fino alle formazioni jazz contemporanee, l'arrangiamento determina e può stravolgere l'elemento tematico reinventandolo nei molteplici aspetti musicali. 

